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Progettare Infrastrutture Verdi per la regolazione del 
microclima e il benessere urbano: una valutazione del 
Servizio ecosistemico Urban Cooling

Silvia Ronchi e Stefano Salata

Aree verdi storiche e alberi monumentali: stimolo per 
un’efficace pianificazione delle infrastrutture verdi

Guglielmo Di Chiara, Roberta Carrara, Lorenza Maria 
Ferrara, Massimiliano Giudice, Valeria Michelucci, 
Gianluigi Pirrera e Ferdinando Trapani

Preliminary analyses to support nature-based solutions 
planning in the urban area around Valletta, Malta

Davide Longato, Chiara Cortinovis, Mario Balzan and 
Davide Geneletti

Scenari di sostenibilità per il campus di Fisciano 
dell’Università di Salerno

Isidoro Fasolino, Annunziata D’Amico e Francesca 
Coppola

Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone
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Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone

Delocalizzazione e nuova naturalità: un progetto per la 
sottrazione degli spazi costruiti nei comuni di Malpensa

Emanuele Garda

L’inefficacia del pianificare l’adattamento al cambio 
climatico con (nuovi) piani settoriali dedicati: un focus 
sulle pianificazioni “green” nel sud Europa. Pronti per 
una policy climatica integrata?

Massimiliano Granceri Bradaschia

Rimettere l’abitare equo al centro del 
progetto pubblico

Laura Pogliani, Michele Grimaldi
Il mercato privato dell’affitto a Milano. Dall’attrattività 
alla crisi, la casa in tempi di Covid19

Anna Delera e Margherita Bernardi

Coabitare ai tempi del Covid-19. Gestione degli spazi 
comuni e effetti sul benessere a partire dal caso di 
Porto 15 a Bologna

Paola Capriotti e Angela Santangelo

Densità e Pandemie
Maurizio Tira, Alessandro Sgobbo, Rosalba D’Onofrio

The Hedgehog’s Dilemma in Urbanism: A Longue Durée 
Perspective

Gianni Talamini

Visioni digitali, strategie urbane
Dora Bellamacina

Reggio Calabria. Appunti per una città metropolitana 
inclusiva, sicura e accogliente

Francesco Stilo

Il modello superblock per quartieri più vivibili nella 
città densa

Luca Staricco e Elisabetta Vitale Brovarone

Is the compact city still sustainable after the 
COVID-19? Looking old research under new perspectives

Elisa Conticelli, Claudia De Luca and Simona Tondelli

Densità e uso turistico nel policentrismo del sud 
Salento

Alessandra Rana e Paola Sepe

Una pandemia da virus per riflettere sulle città del 
futuro

Maria Somma

De-densificare l’urbano. Le azioni per la ri-modulazione 
del costruito nelle esperienze legislative regionali

Fulvio Adobati e Emanuele Garda

Prime riflessioni sul legame tra densità urbane e 
diffusione della pandemia da COVID-19

Anna Richiedei e Maurizio Tira

Densità, territorio e città
Stefano Aragona

Nuovi equilibri metropolitani tra città e territori alpini: 
il progetto Artaclim per l'adattamento e la resilienza di 
fronte ai cambiamenti climatici

Ilario Abate Daga, Elena Pede, Luca Staricco e Irene Mortari

Lo spazio aperto per definire la “giusta dimensione 
urbana”

Lucia Nucci

Immaginari spaziali post-pandemici, tra micro e macro, 
futuri prossimi e distanti

Valeria Lingua

Il progetto urbanistico e 
di paesaggio per i territori 
dell’abusivismo. Esperienze recenti 
e tracce d’innovazione, verso un 
maggior benessere e una maggiore 
sicurezza degli insediamenti

Angela Barbanente, Michelangelo Russo, 
Enrico Formato, Federico Zanfi 

Roma: rigenerare i territori dell’abusivismo. Tra 
innovazione procedurale e flessibilità operativa

Francesco Crupi

Imparare dalle realtà territoriali
Cinzia Didonna

L’importanza degli strumenti partecipativi nella 
pianificazione paesaggistica per far fronte alle nuove 
dinamiche di trasformazione del territorio

Elena Ferraioli, Federica Appiotti, Filippo Magni e 
Matelda Reho

La cura del paesaggio - il paesaggio della cura nei 
territori dell’abusivismo: il “Parco Diffuso della 
Conoscenza e del Benessere a Reggio Calabria”

Vincenzo Gioffrè

Strategie rigenerative per territori multirischio: il caso 
di Destra Volturno in Campania

Claudia Sorbo e Adriana Galderisi

Una seconda città in campagna. Le strategie di 
riqualificazione paesaggistica nella pianificazione 
locale

Francesca Calace e Carlo Angelastro

Ri-abitare la costa. Un progetto-pilota per il quartiere 
San Giorgio (Bari)

Giuseppe Tupputi

Modello di supporto alle decisioni per la gestione 
dell’abusivismo insediativo in territori fragili. 
Applicazione ad un comune del Cilento costiero

Katia Del Gaudio, Francesca Coppola e Isidoro Fasolino

I territori dell’abusivismo come potenziali riserve di 
spazio pubblico in crisi emergenziale

Mariella Annese e Letizia Chiapperino
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Reti della mobilità dolce per il 
benessere ambientale e l’inclusione

Iginio Rossi, Isidoro Fasolino
O.A.S.I. Orientamento, Assistenza, Servizi, Info per 
ciclisti

Gaetano Giovanni e Daniele Manuele

Studi per il Piano Generale della Mobilità Ciclistica
Chiara Barile, Italo Meloni, Riccardo Palma, Enrico 
Pettinelli, Stefano Dighero, Andrea Alberto Dutto e 
Beatrice Scappini

Il ruolo delle reti della mobilità dolce per una nuova 
urbanità post Covid-19

Bruno Monardo

Pianificare la sosta ciclabile: un tema a più dimensioni
Elisabetta Vitale Brovarone

Ripensare Cerreto Laghi. Una mobilità dolce come 
struttura integrata al territorio per un nuovo turismo 
sostenibile

Michele Ugolini, Francesco Lenzini and Stefania Varvaro

L’influenza delle caratteristiche ambientali sulle scelte 
di walkability. Un’applicazione al Campus UniSa di 
Fisciano

Maria Filomena Di Napoli, Francesca Coppola, Isidoro 
Fasolino e Stefano de Luca

Percorsi di resilienza nei territori fragili. La mobilità 
lenta tra costa adriatica e aree interne

Chiara Ravagnan, Chiara Amato, Giulia Bevilacqua e 
Domenico D’Uva

Facilitare gli spostamenti urbani delle persone con 
disturbo dello spettro autistico (ASD): il caso studio di 
GAP REDUCE

Valentina Talu, Giulia Tola, Francesco Lubrano, Tanja 
Congiu e Nicola Solinas

Bike Sondrio: scegli la bicicletta
Ilario Abate Daga, Andrea Debernardi, Riccardo Fasani, 
Lorena Mastropasqua, Francesca Traina Melega e 
Arianna Travaglini

Il Piano di Sviluppo Rurale una sfida di contaminazione 
urbana

Antonia Fratino

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e reti 
ciclopedonali cittadine per il benessere ambientale e 
l’inclusione sociale

Benedetta Di Giacobbe e Donato Di Ludovico

Metropoli di Paesaggio: policentrismo dolce per aree 
fragili

Sergio Fortini

Gestione dei rischi, pianificazione 
e sviluppo sostenibile. Fare prima o 
dopo?

Fausto Guzzetti, Francesco Nigro,  Endro Martini
Ecopolis: un approccio integrato alla resilienza dei 
sistemi territoriali non metropolitani

Sandro Fabbro

La sicurezza delle strutture ospedaliere: checklist 
di valutazione per la gestione di emergenze 
epidemiologiche

Rossella Marmo, Lorenzo Diana e Francesco Polverino

Processi di data analisys e data exchange tra strumenti 
GIS-based e tool di design parametrico per la definizione 
del comportamento microclimatico degli spazi aperti

Sara Verde e Eduardo Bassolino

Progettare la sicurezza: dalla pianificazione locale alla 
strategia di territorio. Il cratere sismico marchigiano

Giovanni Marinelli e Luca Domenella

Pianificazione paesaggistica e rischi, un approccio 
sincretico nella gestione territoriale

Giada Limongi, Giulia Motta Zanin e Carlo Federico 
dall’Omo

Towards hazard-resilient regions: The case of Attica
Elissavet Rossi and Dr. Alcestis Rodi

Come aiutare l’Italia erosa dalla crisi?
Il contributo della riqualificazione ecologica fluviale 
per la ripresa del Paese

Alexander Palummo

Co-production and risk management: perspectives for 
Mexico City

Milton Montejano-Castillo, Mildred Moreno-Villanueva 
and Bertha Nelly Cabrera-Sánchez

Mitigating the highest volcanic risk in the World: a 
multidisciplinary strategy for the Neapolitan area

G. De Natale, P.M. Buscema, A. Coviello, G. De Pietro, 
Di Trapani G., A. Giannola, G. Maurelli, A. Morvillo, 
S.M. Petrazzuoli, F. Santoianni, R. Somma, A. Trocciola, 
C. Troise, S. Villani and G. Coviello

What makes a city resilient: The case of Chania
Despina Dimelli

Per una rigenerazione urbana 
capillare resiliente. Agricoltura 
urbana e di prossimità per la 
ricostruzione del paesaggio e per 
la creazione di servizi ecosistemici, 
generatori di crescita economica e 
sviluppo occupazionale

Roberto Gerundo
Oltre la città: Ripensare lo spazio urbano e rurale per le 
città nell’era post Covid-19

Vito D’Onghia
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Il parco agricolo e la città / The agricultural park and 
the city

Donatella Cialdea, Antonio Leone e Nicola Lopez

Assetti fondiari collettivi in una prospettiva europea: 
Paesaggio, identità territoriale e biodiversità

Giovanni Marinelli, Monica Pantaloni e Davide Neri

Strategie urbane per la gestione del capitale naturale, 
l’innovazione e la coesione sociale

Monica Pantaloni, Giovanni Marinelli e Davide Neri

Roccaforzata: dal recupero del Parco archeologico alla 
costruzione di un Progetto Integrato di Paesaggio

Francesco Maiorano, Marco Massari e Roberto Iacca

Le aree periagricole urbane nella pianificazione 
urbanistica comunale: risorsa o criticità? Il caso studio 
della Regione Sardegna

Anna Maria Colavitti, Alessio Floris e Sergio Serra

City and agriculture
Nicola Valentino Canessa

Fra spazio dei diritti e territori 
delle disuguaglianze, la governance 
urbana

Carolina Giaimo, Gilda Berruti, Raffaella Radoccia
Passeggiate partecipate e tecnologia mobile citizen science. 
L’esperienza del processo partecipativo per la redazione del 
piano delle aree quiete di Berlino 2019-2023

Antonella Radicchi

Interazione digitale nella governance urbana: una 
analisi del posizionamento della Città Metropolitana di 
Venezia attraverso Google Trends

Alessandro Calzavara e Stefano Soriani

I Policy Lab come spazi di governance urbana
Bruno Monardo e Martina Massari

Progetto “Oasi Sangone” – “Orbassano Governance”
Gianfranco Fiora

Towards a Sense of Community with Children: Space and 
Participation in the Peri-urban

Francesca Ranalli

Napoli 2019-2030: Città, ambiente, diritti e beni 
comuni

Carmine Piscopo, Daniela Buonanno, Francesca 
Pignataro e Andrea Ceudech

Il terminal extraurbano di Benevento: una proposta 
inclusiva di governance del territorio

Francesco Carbone e Alfredo Chiariotti

Il diritto a prendersi cura dei beni comuni attraverso 
servizi ibridi e condivisi

Daniela Ciaffi

Sessioni Speciali
Aree protette e sviluppo locale delle 
aree interne

Massimo Sargolini
Il ruolo delle aree protette per la resilienza del 
territorio: le aree interne dell’Appennino centrale

Flavio Stimilli

Aree protette e SNAI. Verso un’alleanza
Ilenia Pierantoni

Nuove forme di accessibilità fisica e virtuale per la 
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale delle 
aree interne

Roberta Angelini e Paolo Santarelli

Le aree protette come sistemi socio-ecologici: 
l’approccio dei servizi ecosistemici nell’analisi dei 
rapporti natura-società

Matteo Giacomelli e Stefania Benetti

La ricostruzione post-disastro, una window of 
opportunity per la transizione delle aree interne verso 
la sostenibilità

Annalisa Rizzo

Cambiamenti climatici e paesaggio: un approfondimento 
nelle aree dell’Appennino Marchigiano

Claudia di Fazio

Social system and collective 
technological knowledge. Data 
science and data analytics in 
the management of shocks and 
transactions

Carmelina Bevilacqua, Monica Sebillo
Territorial Capital and Transition processes: Smart 
Network in Calabria for dynamic scenarios reacting to 
shocks

Carmelina Bevilacqua and Ilaria Giada Anversa

Networking analysis in the urban context: Novel 
instrument for managing the urban transition

Carmelina Bevilacqua and Poya Sohrabi

Public engagement nei processi di recovery post-Shock: 
reti sociali ed il caso “SOLIVID”

Giusy Sica

Transizioni in periodi di incertezza. L’innovazione delle 
politiche regionali di governance per lo sviluppo auto 
sostenibile

Vincenzo Provenzano e Ferdinando Trapani
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Oltre la SNAI, una riflessione su 
nuovi programmi di coesione come 
politiche ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani, 
Camilla Perrone

Sul solco e al di là della SNAI, in una prospettiva post-
pandemica. Nuovi programmi di coesione come politiche 
ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani 
e Camilla Perrone

Piccole Isole: strategie per la loro marginalità
Mariella Annese, Nicola Martinelli e Federica Montalto

Azioni per tessere relazioni. AttivAree, un programma per le 
aree interne

Barbara Badiani, Lorenza Gazzerro e Elena Jachia

Teoria e pratica di un modello di policy place-based: la 
Strategia Nazionale per le Aree Interne

Giovanni Carrosio

Arcipelaghi circolari per la transizione del Neoantropocene 
in Sicilia

Maurizio Carta, Barbara Lino e Daniele Ronsivalle

Paesaggio e territori interni. Il caso dell’Appennino 
parmense orientale

Barbara Caselli, Martina Carra e Michele Zazzi

Un Sistema di Supporto alle Decisioni Collaborativo per 
Strategie “place-sensitive”: il caso di Grottaminarda e della 
Valle Ufita

Maria Cerreta, Giovanna Panarella e Giuliano Poli

Resilienza e nuovi equilibri dai territori metro-montani: 
l’esperienza progettuale di Susa e della Val Cenischia

Federica Corrado e Erwin Durbiano

Riuso adattivo per la rigenerazione di territori a diversa 
velocità: l’area “intermedia” di Palomonte (SA)

Claudia de Biase, Katia Fabbricatti, Chiara Brio Albano 
e Raffaele Gala

Communities-based rural regeneration: The experience of 
“Borgofuturo +” project in Marche Region

Claudia de Luca, Simona Tondelli, Matteo Giacomelli 
and Fulvia Calcagni

L’analisi della struttura settoriale e la misura della 
vocazione economica e produttiva delle aree interne: una 
proposta metodologica

Giovanni Di Trapani

Disequilibri territoriali. Dalla terminologia alle questioni 
verso nuove traiettorie di bilanciamento

Stefania Oppido e Stefania Ragozino

Oltre la co-progettazione. Le politiche di coesione 
territoriale alla sfida dell’attuazione

Giusy Pappalardo, Giulia Li Destri Nicosia e Laura 
Saija

La crisi territoriale in epoca Covid-19. Il riequilibrio delle 
disparità territoriali attraverso le Cooperative di Comunità

Paola Pittaluga, Cristian Cannaos e Giuseppe Onni

Quartieri di edilizia residenziale 
pubblica: prove tecniche di 
progettazione in risposta alla crisi 
climatica e sanitaria

Rosalba D’Onofrio, Elio Trusiani
I quartieri ERP: un’opportunità e una sfida da rinnovare

Rosalba D’Onofrio e Elio Trusiani
La questione energetica nell’edilizia resiadenziale pubblica: 
problemi e risposte dal caso di Bologna

Marco Castrignanò e Gabriele Manella

Il riscatto della città pubblica tra concentrazione e 
distanziamento

Luca Reale

Bisogni sociali e domanda del territorio
Laura Mariani

La sfida delle periferie: i quartieri ERP come opportunità di 
risposta all’emergenza climatica e sanitaria

Roberta Cocci Grifoni, Federica Ottone e Graziano Enzo 
Marchesani

Spazio pubblico: camminando tra passato e futuro. 
I quartieri ERP Tuscolano e Tiburtino a Roma

Elio Trusiani, Carlo Pietrucci, Claudio Carbone e Giorgio 
Caprari

Co-pianificazione del sistema porto-
città: dialogo tra comunità per 
funzioni e spazi condivisi 

Massimo Clemente, Rosario Pavia 
Co-pianificazione del sistema porto-città: dialogo tra 
comunità per funzioni e spazi condivisi

Massimo Clemente e Rosario Pavia

Il contributo della Pianificazione dello Spazio Marittimo 
nella Pianificazione di Sistema Portuale. Le interazioni 
terra-mare applicate alle aree di interazione porto-città

Serena D’Amora, Matteo Braida e Roberto Giangreco

Decision-making processes for Naples Circular City-Port: 
approaches and tools. Processi decisionali per Napoli 
Città-Porto Circolare: approcci e strumenti

Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di 
Girasole, Giuliano Poli e Stefania Regalbuto

Paesaggi Logistici e Infrastrutture Portuali di Confine. 
La nascita della Città del Cluster

Beatrice Moretti

Politiche di valorizzazione del Faro monumentale di S. 
Cataldo ed il rapporto con il waterfront e il porto di Bari

Nicola Martinelli, Giuseppe Carlone and Giuseppe 
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Urbanistica e cammino: nuovi 
orizzonti e riscoperte dello sguardo a 
bassa quota

Luca Lazzarini, Marco Mareggi
Urbanistica e cammino: nuovi orizzonti e riscoperte 
dello sguardo a bassa quota

Marco Mareggi e Luca Lazzarini

(Ri)Camminu: un progetto di territorio per contrastare 
l’abbandono dei borghi calabresi

Lucrezia Mattielli, Nicole Santise e Luca Lazzarini

Ri-medi(azioni). Camminare come pratica di 
attraversamento della selva

Daniela Allocca e Gaetana Del Giudice

The experiential walk diary. Mapping urban experience 
combining architecture and psychology

Barbara E.A. Piga, Nicola Rainisio and Marco Boffi

La pratica del cammino, come l’uomo cacciatore
Anna Rita Emili

Passo dopo passo: camminare di notte come pratica per 
riscoprire la città

Rita Marzio Maralla

Walkscapes. Un’esperienza professionalizzante a 
Palermo

Marco Picone e Filippo Schilleci

Camminare e progettare territori marginali
Marco Emanuel Francucci e Annalisa Mauri

Camminare come atto fecondante
Pierangelo Miola e Mirco Corato

Territori della walkability tra Torino e Milano.
Agganciare i percorsi lenti ai nodi delle reti 
infrastrutturali nelle città, nelle aree metropolitane e 
nei territori intermedi

Andrea Rolando e Alessandro Scandiffio

Cambiamento climatico e 
pianificazione: strategie e pratiche 
di adattamento per la resilienza delle 
città e dei territori

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni, Piera Pellegrino
Governance dei rischi e delle vulnerabilità per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici nelle aree 
costiere. Il progetto Interreg Italy-Croatia Joint_SECAP

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni e Piera 
Pellegrino

La pianificazione climatica a scala locale – l’esperienza 
di pianificazione congiunta dei comuni di San 
Benedetto del Tronto, Monteprandone, Grottammare e 
Cupra Marittima

Sergio Trevisani, Serena Sgariglia, Maria Pietrobelli, 
Guglielmo Bilanzone e Federica Benelli

Adattamento e progettazione co-evolutiva degli spazi 
pubblici della città
Filippo Angelucci e Claudia Di Girolamo

Il Piano di adattamento ai cambiamenti climatici del 
Comune di Ancona

Roberto Panariello, Claudio Centanni e Carlo Amedeo 
Paladini

Dal monitoraggio nazionale al supporto alla 
pianificazione locale: potenzialità e sviluppi della 
valutazione dei servizi ecosistemici del suolo per 
l’adattamento e la resilienza dei territori

Francesca Assennato, Marco d'Antona, Marco Di 
Leginio, Ines Marinosci, Andrea Strollo e Michele 
Munafò

Affrontare la complessità del cambiamento climatico
Paolo Fusero, Piero Di Carlo, Maura Mantelli, Lorenzo 
Massimiano e Tullia Rinaldi

La pandemia vista dal Sud tra forme 
di resilienza, retoriche e nuove sfide 
per l’urbanistica

Annalisa Giampino, Vincenzo Todaro
La pandemia vista dal sud.Tra forme di resilienza, 
retoriche e nuove sfide per l’urbanistica

Annalisa Giampino e Vincenzo Todaro

Trasformazioni delle aree interne della Sicilia. Misure 
per cambiare lo sguardo dei luoghi dell’abbandono

Roberto Foderà

DEMOSPACES: DEMOcratic Spatial Practices for ACtive 
and Engaged Societies1

Marco Picone, Annalisa Giampino e Chiara Giubilaro

ZENgradoZERO_Il potere di abitare
Vivian Celestino, Flora La Sita e Lara Salomone

Geographical perspectives on Post-Covid planning 
scenarios in Italy: a critical discourse analysis

Teresa Graziano

Mobilità circolare e pendolarismo di lungo raggio nel 
post-Covid. Opportunità e politiche per il Mezzogiorno

Francesco Curci e Angelo Salento

Cura del paesaggio e istituzioni di prossimità. Una 
riflessione sugli ecomusei

Giusy Pappalardo e Laura Saija

Riflessioni sull’attivazione e spazializzazione di 
meccanismi di solidarietà durante il covid-19 nel 
quartiere di San Berillo Vecchio a Catania

Aiello Luca, Barbanti Carla, Cavalli Enrico, Lo Re Luca 
e Privitera Elisa

Nuove declinazioni dei concetti di spazio, confine e 
mobilità

Marianna Siino
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Sessioni Poster

Resilienze e mitigazioni
Carmen Giannino

Una proposta metodologica per valutare l’efficacia degli 
interventi di mitigazione del rischio di periferizzazione 
a scala urbana

Roberto Gerundo, Antonio Nesticò, Alessandra Marra e 
Maria Carotenuto

Adaptive reuse:  An essential circular economy concept
Ioannis Vardopoulos and Eleni Theodoropoulou

I luoghi della peste del 1656 a Napoli attraverso le 
antiche polizze dei banchi pubblici

Paola Avallone, Raffaella Salvemini e Andrea Zappulli

La casa totale al tempo del Coronavirus: un luogo del 
virtuale e non solo

Anna Rita Emili

Re(h)a(l)bilitation as a way to a Architectonic 
Mentality

Ana Bordalo and Ana Paula Rainha

Un futuro per Kiribati
Tiziana Firrone e Carmelo Bustinto

Il ruolo della vulnerabilità ambientale nei processi di 
periferizzazione in area vasta

Roberto Gerundo, Alessandra Marra e Ottavia 
Giacomaniello

Tavola Rotonda

Politiche per le periferie per la 
crescita del Paese 

Giovanni Laino

Abitare su un vulcano: come 
convivere con il più alto rischio 
vulcanico al mondo. L’approccio 
multi-disciplinare e le grandi 
opportunità economiche collegate

Antonio Coviello, Giuseppe De Natale e Antonio Acierno

Abitare l’informale. Alla ricerca di 
una giusta misura per progetti e 
politiche di rigenerazione urbana 
nei patrimoni abitativi privati della 
periferia metropolitana

Andrea Di Giovanni e Agostino Petrillo

Living together: new horizons for 
collective actions

Cristina Catalanotti, Marilena Prisco and Cristina 
Visconti

Il Laboratorio INU Giovani: 
sperimentazioni, ricerche e progetti

Luana Di Lodovico e Quirino Crosta



02.
Città in crisi 
e diseguaglianze

Francesco Lo Piccolo, Anna Savarese

15.
Gestione 
dei rischi, 
pianificazione 
e sviluppo 
sostenibile. 
Fare prima 
o dopo?

Fausto Guzzetti, Francesco Nigro,  
Endro Martini
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Come aiutare l’Italia erosa 
dalla crisi?
Il contributo della 
riqualificazione ecologica 
fluviale per la ripresa del 
Paese
Alexander Palummo*

Abstract
Italian rivers require anthropic intervention 
through re-development policies and re-naturali-
zation interventions for the recovery of their own 
health and those of the all living. In the current 
context of economic, social and climatic change 
underway, you need to re-naturalize, restore, reuse 
the urban space and that of the urban-rural inter-
face: to promote the increase of water quality and 
biodiversity, to reduce hydraulic risk and hydroge-
ological instability, to reconfigure contexts of ag-
gregation in residual areas.

Introduzione

La storia delle terre emerse e della loro model-
lazione grazie all’attività dell’acqua precede 
la storia dell’umanità di milioni di anni. Ma 
per secoli molte società hanno faticato a ri-
conoscere tale primato, presupponendo che 
l’ambiente circostante dovesse adattarsi alle 
loro esigenze e non viceversa. Questo gran-
de fraintendimento ha spesso favorito una 
distorta interpretazione della relazione tra le 
società umane e l’ecosistema in cui erano esse 
stesse collocate, e alimentato il retroterra filo-
sofico culturale - e quindi tecnico conoscitivo 
- che ha determinato gli attuali sviluppi della
società occidentale in tutti i campi del sapere
compreso in materia di pianificazione urbani-
stica e territoriale.
Le conseguenze disastrose del rapporto distor-
to tra matrice ambientale e tessuto urbano
sono giunte, soprattutto nell’ultimo secolo, a
un probabile punto di non ritorno. I territori
europei sono forse tra quelli che hanno subito 
maggiori distorsioni di questo tipo attraverso
le modificazioni negli usi del suolo e la perdi-
ta di habitat. Se osserviamo in particolare le
aree in prossimità dei corsi d’acqua scoprire-
mo che è proprio in questi luoghi che l’azione 
antropica ha alterato l’ecosistema in maniera
spesso irreversibile.
All’interno di una tale prospettiva appare
evidente che la funzione maggiormente stra-
tegica all’interno del complesso sistema am-
bientale è svolta dall’interrelazione tra l’eco-
mosaico (Guccione, 2010) e la componente
urbano/rurale. Nel linguaggio delle scienze
del paesaggio e degli studi territoriali contem-

poranei, possiamo pensare che la dimensione 
infrastrutturale, visione inevitabilmente an-
tropocentrica, confluisca nella ripartizione 
tra le cosiddette infrastrutture ecologiche (1) 
e corridoi verdi (o Greenway). Il problema è 
che la rilevanza di tali tipologie di rete vie-
ne comunemente percepita quando ormai la 
loro funzionalità è rallentata o interrotta in 
modo più o meno permanente, per esempio 
da qualche evento climatico di straordinaria 
intensità come un’alluvione o un fenomeno 
franoso. Questa loro invisibilità nel quoti-
diano rende meno tangibile il bisogno di un 
continuo adeguamento reciproco tra l’infra-
struttura ecologica, l’ambiente che la ospita e 
suoi fruitori rendendo indirettamente statico 
un sistema dinamico. E le incaute politiche 
di cementificazione e impermeabilizzazio-
ne degli argini, che si sono costantemente 
protratte negli utili cinquant’anni, lo hanno 
ulteriormente sclerotizzato. Ad esempio, un 
corso d’acqua arginato e costretto da un letto 
cementificato a traiettorie sempre uguali a sé 
stesse non viene percepito nella sua staticità 
morfologica (specialmente se inserito in un 
contesto esteticamente gradevole) fino a che 
la sua esondazione non rende palese l’inade-
guatezza strutturale degli spazi che gli sono 
stati riservati in sede di progettazione.
In situazioni di questo tipo, è facile confonde-
re il sintomo con la malattia: il problema non 
è l’esondazione in sé, perché per l’ecosistema 
fiume è naturale avere variazioni anche im-
portanti di portata nel corso della sua vita e 
quindi inondare le pianure e modellarle nel 
tempo. Invece risulta piuttosto innaturale il 
dover scorrere perennemente in uno spazio 
spesso artificiosamente rettilineo e/o a porta-
ta regimentata.

Cambio di paradigma nella crisi climatica 
in atto

Alla luce di queste considerazioni iniziali, si 
può già affermare che non si possono com-
prendere le problematiche sottese alle infra-
strutture ecologiche e fluviali relazionandosi 
ad esse solo durante le emergenze; al contra-
rio, è proprio quando sono meno visibili che 
ha senso l’intervento, a patto che non sia né 
invasivo né disorganizzato. Tali infrastruttu-
re, accompagnando da sempre il processo di 
antropizzazione delle aree naturali, possono 
determinare il successo o l’insuccesso delle 
interazioni tra la sfera umana e quella natu-
rale. Laddove queste interazioni manchino di 
lungimiranza si pongono le basi per pericolo-
se e spesso irreversibili distorsioni. Alluvioni, 
dissesti idrogeologici, frane, ecc. sono quindi 
sintomi di un malessere ambientale causato 
da interventi antropici decontestualizzati, 
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spesso calati dall’alto senza adeguata rifles-
sione strategica, o comunque inappropriati 
e, soprattutto, contradditori. In questo conte-
sto non è rado incontrare una pianificazione 
poco attenta ai corsi d’acqua.
I fiumi nella progettazione urbanistica sono 
solitamente resi graficamente come entità 
lineari più o meno spesse (2) non molto di-
versamente da come vengono rappresentate 
altre reti infrastrutturali o trasportistiche. 
Questa tendenza alla semplificazione ha pro-
babilmente influito sulle scelte di rettifica, re-
stringimento, interramento (o tombatura) dei 
corsi d’acqua per ottimizzare gli spazi e/o le 
tempistiche di realizzazione dei progetti. Ma, 
soprattutto, ha favorito l’edificazione in alveo 
e, con essa, l’aumento della probabilità con 
conseguente aumento del rischio idraulico e 
idrogeologico.
La morfologia urbana inoltre può contenere 
all’interno della sua struttura dei vuoti sca-
turiti, in forma residuale, dalla realizzazione 
di collegamenti stradali o da aree agricole 
in stato di abbandono o da aree produttive 

dismesse (brownfield). In questi spazi o aree 
residuali si assiste spesso a fenomeni di rim-
boschimento o rinaturalizzazione spontanea, 
ma essi potrebbero essere utilizzati per una 
riqualificazione ecologico-funzionale intesa 
come strategia di ricomposizione dell’identi-
tà dei luoghi e delle funzioni del tessuto urba-
no. Il degrado ambientale conseguente a una 
perdita di funzionalità di questi spazi può in-
fluire negativamente sugli aspetti sociali ed 
economici di un quartiere, a meno che non lo 
si trasformi in un’opportunità da cogliere per 
favorire la riconnessione ecologica. Trasfe-
rendo questo ragionamento nella dimensione 
fluviale, questo tipo di valorizzazione degli 
spazi residuali potrebbe contribuire anche 
alla riduzione del rischio idraulico/idrogeolo-
gico attraverso azioni di riqualificazione della 
continuità trasversale e longitudinale (3) del 
corso d’acqua.
Come si vede in figura 1, un corso d’acqua 
rettificato, anche se all’interno di un centro 
storico, può comunque essere suscettibile di 
riqualificazione. L’intervento di Midsomer 

Norton (UK) si è concluso nel 2012 senza aver 
ripristinato la connettività ecologica tra i trat-
ti rurali a monte e a valle del fiume Somer che 
percorre la cittadina, ma ha fatto da apripista 
per le successive buone pratiche fluviali im-
plementate su altri corsi d’acqua nella stessa 
regione (4).
Nel breve-medio periodo, con un intervento 
di rimeandrizzazione di questo tipo, si posso-
no conseguire vantaggi in termini di aumen-
to della biodiversità urbana, riduzione del 
rischio di allagamento (in caso di piogge in-
tense) e aumento del benessere per i cittadini 
(inteso come percezione e fruizione dell’am-
biente urbano). In termini economici il caso 
illustrato ha ridotto le spese per interventi 
di manutenzione (5) grazie all’aumento del-
la permeabilità degli strati immediatamente 
sottostanti il letto del corso d’acqua, che han-
no permesso una più facile infiltrazione delle 
acque contenendo gli allagamenti che insiste-
vano da anni su fondi commerciali e abitazio-
ni limitrofe. L’annessione al progetto di aree 
residuali presenti nella prima periferia ha poi 

Figura 1 – Intervento di riqualificazione di Midsomer Norton in Somerset (UK), fonte: oppla.eu (modificato)



| 27

potuto ridurre, nel lungo periodo, anche il ru-
scellamento eccessivo al quale le aree di verde 
pubblico e privato erano soggette nei mesi 
più piovosi a causa dell’impermeabilizzazio-
ne del terreno che solitamente caratterizza le 
aree antropizzate.
Il ricorso alla riqualificazione ecologica e 
fluviale permette di conseguire analoghi be-
nefici anche su scala territoriale. È il caso del 
progetto VOLARE (a cura del Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di 
Milano) applicato a un tratto del fiume Lam-
bro. L’obiettivo è il mantenimento e poten-
ziamento della rete ecologica polifunzionale 
(Poli, 2011) nonché il miglioramento delle 
condizioni di convivenza tra spazi aperti an-
tropici e naturali. Annoverato tra le buone 
pratiche di Riqualificazione Fluviale negli atti 
della IV Conferenza del CIRF (6), questo esem-
pio di pianificazione fluviale ha un respiro 
più ampio e di area vasta rispetto agli interve-
nenti di riqualificazione a livello di progetta-
zione urbana applicati al fiume Somer.
L’elemento caratterizzante VOLARE è l’in-
serimento di una serie di interventi inerenti 
l’alveo fluviale attualmente attivo, la fascia 
di mobilità fluviale e la zona ripariale del si-
stema rurale perifluviale (Arcidiacono et al., 
2017) allo scopo di recuperare le aree residua-
li infrastrutturali o agricole riconfigurandole 
come contesti di aggregazione e fruizione e 
permettendo, allo stesso tempo, una riduzio-

ne del rischio idraulico nell’area. Attualmen-
te il progetto è ancora in corso ma i primi ri-
sultati conseguiti sembrano incoraggianti.

Conclusioni
Nell’attuale contesto di crisi climatica esacer-
bata da ulteriori problematiche economiche 
e sociali, cambiare l’approccio di gestione e 
manutenzione del territorio è indispensabile. 
Fortunatamente, coniugare l’efficacia e l’ef-
ficienza a un contenimento delle spese può 
ancora essere possibile, se si ha l’accortezza di 
agire con oculatezza e tempestività prima che 
il problema di governo del territorio diventi 
irreversibile.
È quanto sta già accadendo in ambito fluviale 
e perifluviale, dove le condizioni concrete del 
fiume e la lungimiranza politica consentono 
ancora il perseguimento del basso impatto e 
alto rendimento degli interventi di Riqualifi-
cazione Fluviale.
Seppur con un poco di ritardo rispetto ad al-
tri paesi europei, anche in Italia si stanno dif-
fondendo buone prassi di rinaturalizzazione, 
ripristino e riuso degli spazi fluviali, rurali, 
urbani e di valorizzazione dell’interfaccia ur-
bano-rurale-fluviale, non solo per aumentare 
la biodiversità e la qualità delle acque, o per 
ridurre il rischio idraulico e il dissesto idroge-
ologico, ma anche per riconfigurare contesti 
di aggregazione in aree fino ad ora considera-
te residuali.

Senza dubbio per toccare con mano i risul-
tati di questo approccio è necessario perse-
guire, in parallelo, anche un radicale cambio 
di mentalità da parte delle amministrazioni 
locali e della cittadinanza, e la considerevole 
portata della crisi sistemica in corso potreb-
be indurre un eccesso di prudenza e pertanto 
inibire o rallentare questo processo. La vera 
sfida per la RF nei prossimi anni sarà quindi 
dimostrare ai territori che la crisi, a volte, può 
essere anche un’opportunità.

Note
* Dipartimento di Architettura, Università di Fi-
renze, alexander.palummo@unifi.it
1. Una rete formata da tutte le forme di continuità 
ecologiche: corridoi ecologici propriamente intesi, 
corridoi fluviali, corridoi faunistici e altri spazi di 
connettività. Si tratta allo stesso tempo di una rete 
che fornisce gli ingredienti per raccogliere le sfide 
urbane e climatiche costruendo con gli elementi 
naturali.
2. In topologia può essere intesa come la retta, l’ar-
co che unisce due nodi o elementi.
3. Cfr. http://www.damremoval.eu/case-studies/ e 
http://www.damremoval.eu/references/
4. Cfr. restorerivers.eu/wiki/index.php?title=Case_
study%3ARiver_Somer_channel_enhancement,_
Midsomer_Norton
5. Cfr. http://www.oppla.eu/casestudy/19174 (con-
sultazione del 5-10-20)
6. Centro Italiano di Riqualificazione Fluviale 
(http://www.cirf.org)

Figura 2 – Masterplan del Progetto VOLARE (Politecnico di Milano), fonte: Arcidiacono et al., 2017 (modificato)
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